
COME ACCEDERE?



É necessario prenotare:



1) Per i genitori e i docenti dei
plessi di Mozzo dell'I. C.  Curno

inviare una mail di richiesta
all’indirizzo:

silvia.dierico@coopincammino.it



2) Per gli alunni della scuola
secondaria frequentanti i plessi
di Mozzo dell'I. C. Curno, tramite

i docenti o la cassetta rossa
presente a scuola (previa

consegna della liberatoria
firmata dai genitori) 




3) Per i cittadini di Mozzo
chiamare l’ufficio Servizi Sociali

035/4556670 dal lunedì al
venerdì dalle ore 9.00 alle ore

12.30



I colloqui hanno una durata di
45 minuti. 

SPAZIO DI
ASCOLTO E
CONSULENZA
GRATUITO

In collaborazione con:
Consultorio Familiare “Priula”
Cooperativa in Cammino
Istituto Comprensivo di Curno

COMUNE 
DI MOZZO

CHI GESTISCE LO SPORTELLO?



Dott.ssa Silvia Dierico –
Psicologa presso Consultorio

Familiare “Priula” Cooperativa
In Cammino.

L’operatore è tenuto alla massima
riservatezza nei confronti dei
contenuti trattati in sede di
colloquio e può derogare dal
segreto professionale solo in casi
particolari.

mailto:silvia.dierico@coopincammino.it


PERCHÉ RIVOLGERSI ALLO
SPORTELLO?




1) Per trovare uno spazio di
ascolto e orientamento
facilmente accessibile,

raccordato con il territorio, che
permetta di sperimentare

positivamente il supporto nelle
situazioni di temporanea

difficoltà (fine primariamente
preventivo)

A CHI È RIVOLTO?



A genitori, insegnanti,
educatori e volontari/residenti

che operano nel Comune di
Mozzo (Bg).

A ragazzi/e dagli 11 ai 18 anni,
previo il consenso dei genitori.

COS’È LO SPORTELLO DI ASCOLTO?



Lo Sportello di Ascolto è uno
spazio gratuito che offre un

servizio di consulenza
territoriale, volta all’ascolto,

all’orientamento e al sostegno
del benessere psicologico della
persona, senza alcuna finalità

diagnostica o terapeutica.

2) Sperimentare e mettere a
punto la connessione fra i

diversi soggetti che a Mozzo
(Bg) si occupano di minori e

famiglie, dando vita ad una vera
e propria rete di

fronteggiamento che dovrebbe
ulteriormente potenziare la

valenza preventiva dello
Sportello



3) Accompagnare le famiglie a
superare le difficoltà legate ai

normali processi di crescita dei
figli. 


